
LUMEZZANE.Dopo due giorna-
te il piatto del Lumezzane
piange. Zero punti in classifi-
ca ed un calendario all’oriz-
zonte che non promette nul-
ladi buono(Padova in trasfer-

ta e Alessandria in casa nelle
prossime due giornate). La
sconfitta con la Reggiana è
suonata come un campanel-
lo d’allarme. Se non si vuole
correre ilrischio di ripercorre-
re il travagliato cammino del-
la scorsa stagione occorre in-
vertire la rotta il prima possi-
bile. A Padova - avversario
davvero ostico - sabato sarà
necessario fare risultato, non
importa in quale modo. Mi-
ster D’Astoli ha strigliato i
suoinel dopopartita. Non èri-
masto soddisfatto della pre-

stazione dei due laterali, pro-
va ne sia che Rapisarda e Pip-
pa sono stati sostituiti ad ini-
zio ripresa da Monticone e
Russu. Si tratta di una boccia-
tura per i primi due? Non lo
crediamo in asso-
luto. In ogni caso
l’esclusione suo-
na anche come
un avvertimento
per tutti gli altri: il
posto non è assi-
curato per nessu-
no, soprattutto se
in campo non ci si
comporta secondo i dettami
del mister, che chiede in pri-
mis il massimo dell’impegno
a costo di finire la benzina in
anticipo rispetto ai 90’ di gio-
co. Se la difesa ha balbettato,

meglio non sono andati cen-
trocampo ed attacco. In mez-
zo al campo del resto le alter-
native non sono moltissime,
soprattutto perché Di Ceglie
non è ancora arruolabile.

Quanto alla socie-
tà, questa chiede
ai giocatori una
bella presa di co-
scienza ed al mi-
ster di riuscire a
trovare la quadra-
tura del cerchio
quanto prima. Il
campionato non

aspettaele partenzead handi-
cap sono quanto mai perico-
lose. La settimana che si apre
sarà quella delle discussioni e
dei chiarimenti. //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. Qualcuno poteva chia-
marle, malignamente, scuse.
Altri potrebbero parlare di sa-
no realismo. Fatto sta che in
casa FeralpiSalò quel tempo
è passato. O, almeno, c’è un
«nuovo realismo», che alza di
non poco l’asticella delle
aspettative. In estate ne ab-
biamo sentito parlare spesso,
ma è la prova dei fatti che
chiude il cerchio. Se qualcu-
no aveva dubbi, l’obiettivo
play off manifestato nella fa-
se di pre-campionato non era
uno specchietto per le allodo-
le. La circostanza è stata di-
m o s t r a t a
dall’umoreedal-
le parole del pre-
sidente Giusep-
pe Pasini dopo
lasconfittadi do-
menica contro il
Bassano. Con
l’allenatore Mi-
chele Serena - al
netto dei diversi ruoli e com-
piti-sulla medesimalunghez-
za d’onda.

Replay. Cosa è successo? Do-
po la vittoria meraviglia ad
Alessandriaallaprimadicam-
pionatola FeralpiSalòcolBas-
sano si è sgonfiata. È passata
in vantaggio con Bracaletti, è
stata raggiunta dai veneti
(sfortunatoautogoldiLeonar-
duzzi) e poi è andata ko col
colpacciodi Iocolano. Fonda-
mentalmente senza reagire.
Nemmeno dopo l’espulsione
del bassanese Semenzato.

Risultato sbagliato, atteg-
giamento sbagliato. Pasini
non ha affatto apprezzato. Si
è detto contrariato dalla pre-
stazione e si è augurato che
Serena trovi, in settimana, le
cause dellasconfitta edel mo-
do in cui è arrivata. Il tecnico,
dal canto suo, dopo aver ana-
lizzato la gara ha affermato
chedalla prossima partita, sa-
bato a Busto Arsizio con la
Pro Patria (due sconfitte negli
ultimi due anni allo Speroni),
si aspetta solo e soltanto una
vittoria.

Il vento è cambiato. Nessuna
frecciata, nessuna frase fuori
posto. Solo concetti chiari. Se
nelle passate stagioni l’atte-
nuante (reale) della squadra
giovane e inesperta era sem-
pre a portata di mano - era
bellosognare, ma forseesage-

rato crederci trop-
po -, adesso c’è un
nuovo equilibrio.
Si deve vincere, o
comunque non ci
si può sedere. E se
ci si siede si deve
tornare alla svelta
inriga, bisogna rial-
zarsi subito. Altro

aspetto che ha colpito è stata
la sostituzione di Alex Pinardi
nella ripresa. Il faro del cen-
trocampo, negli ultimi due
anni, ha lasciato il campo so-
lo quando era ko fisicamente
o aveva subito una botta. Sta-
volta l’allenatore l’ha visto
spegnersi progressivamente
dopo un buon primo tempo,
anche perché il regista è stato
pressato in modo sfiancante.
Segnali che in casa FeralpiSa-
lò c’è un’aria nuova. Ai prota-
gonisti di quest’anno la sfida
di saperla trasformare in ven-
to a favore. //

Il presidente.Giuseppe Pasini, numero uno del club verdeblù

BRESCIA. Tennise intercultura-
lità che si prendono per mano,
si siedono su una carrozzina, e
colpiscono al cuore la città.
Nel terzo Camozzi Italian
Open ci sono stati momenti di
vero sport, storie da racconta-
re, imprese italiane e la grande
ccoglienza di Brescia.

Un esempio? La coppia ira-
chena di doppio che si ferma
solo in semifinale e contro i fa-
voriti, ringrazia per l’opportu-
nità avuta ma che non vede
l’ora di tornare a Baghdad.

La sensibilizzazione verso il
mondo del wheelchair passa
dai suoi campioni e Brescia e
l’Italia ne hanno uno in casa.
Fabian Mazzei, bolognese, 41
anni, è da vent’anni il più forte
italiano e da due è la stella del
team bresciano Active Sport.

Un anno fa era stato sconfit-
to in finale dall’austriaco Le-
gner, chestavolta batteai quar-
ti. Poi supera lo spagnolo Tur,
ma infinaleperde conil france-
se Dalmasso. Il tricolore sven-
tola al femminile, merito della
piemontese Stefania Galletti.

«Abbiamo fatto un passo
avanti - spiega il presidente di
Active Marco Colombo - e uno
ulteriore ci attende nel 2016: il
torneo sarà giocato a giugno
per le Paralimpiadi». // M. CAR.

Lumezzane: è già
l’ora dei chiarimenti

In passato
la squadra
giovane godeva
di più «bonus»
Ora si cercano
vittorie e
prestazioni

Dopo due
sconfitte
in altrettante
gare, a Padova
occorrerà fare
risultato
a ogni costo

La delusione di Pasini
un chiaro segnale
del vento che cambia
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La reazione dopo il ko
con il Bassano
chiarisce più di mille parole
le ambizioni dei verdeblù

L’allenatore.Michele Serena, allenatore della FeralpiSalò

Il Camozzi a Dalmasso
Mazzei dà spettacolo

Francese.Dalmasso, il vincitore

Tennis carrozzina

Eurobasket
Oggi i primi
duequarti
Domani l’Italia

Aglieuropei di basket, la cui fa-
se finale si sta svolgendo in
Francia, si giocano oggi i pri-
mi due quarti di finale. Alle
18.30 si affrontano la Spagna
di Scariolo e la Grecia, alle 21
sarà il turno dei padroni di ca-
sa transalpini (finora sempre
vittoriosi e favoriti per il suc-
cesso) che se la vedranno con
la Lettonia.
Domani in campo alle 18.30
Repubblica Ceca-Serbia, alle
21 l’Italia di pianigiani contro
la Lituania.

Calcioscommesse
Per Conteudienza
preliminare
ametà febbraio

Si terrà probabilmente il 18
febbraio 2016 a Cremona
l’udienza preliminare per ol-
tre 110 imputati, tra i quali il
ct della Nazionale Antonio
Conte, nell’ambitodell’inchie-
sta della Procura cremonese
sul calcioscommesse. A quan-
to si è saputo, si sta pensando
di far svolgere l’udienza in tre
aule all’interno del tribunale
della città lombarda, collega-
te tra loro con un sistema di vi-
deoconferenza e registrazio-
ne.

D
alla depressione di qualche giorno fa, frutto dei
fiasco ai Mondiali di atletica e degli striminziti
risultati dell'Italia di Conte, lo sport azzurro è
passato all'esaltazione dell'ultimo week end,

grazie al trionfo delle tenniste a New York, di Aru alla
Vuelta e dei titoli conquistati dalla ginnastica ritmica, dal
«4 senza» nel canottaggio e dal cubano (italianizzato)
Chimizo al Mondiale di lotta libera. Mettiamoci anche le
buone prove all'Europeo della Nazionale di basket, che ha
raggiunto i quarti, e l’argento nello skeet (tiro a volo) delle
ragazze a Lonato, ed ecco confezionato un bilancio dello
sport italiano che contrasta con quello di quindici giorni
fa. Dove sta la verità? Forse semplicemente nel fatto che,
nonostante le difficoltà, la mancanza di strutture,
l'evidente declino demografico, nel nostro Paese continua
ad esserci gente che si impegna, con passione e sacrificio,
soprattutto nelle discipline più lontane dai riflettori (lotta,
canottaggio, ginnastica, tiro), che offrono modeste
ricompense economiche, ma proprio per questo vengono
affrontate con passione. Senza quella nessuno si
sciropperebbe ore dentro una palestra o sull'acqua, a
provare, a riprovare, battersi, remare, vogare. Anche i
nostri artigiani sono così: molti di loro lavorano lontano
dai grandi palcoscenici, con determinazione personale,
mezzi limitati, ma grande inventiva. Quanto al basket da
tempo ha deciso di mandare i suoi figli migliori all'estero
(Bargnani, Belinelli, Gallinari giocano tutti in America, nel
Nba), mentre la Pennetta si allena a Barcellona e la
Nazionale di rugby è composta in una buona parte di
atleti nati e cresciuti all'estero, Argentina, Australia,
Sudafrica, Nuova Zelanda, persino Isole Fiji. Anche
questo fotografa la nostra realtà: sacrificio e valigie in
mano. De Amicis ci scrisse dagli Appennini alle Ande.
Oggi possiamo aggiungerci, per tanti, il percorso di
inverso. C'è chi ci va e chi viene. E non per tutti è un bel
viaggio. Però lo sport ringrazia.

Passione e «movimento» alla base dei successi

ITALIANI CON VALIGIA
CHE CI FANNO GRANDI

GianlucaBarca

In Valgobbia

Il ko con la Reggiana
è un mezzo allarme
e il calendario
non aiuta
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